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ART.1 - CONDIZIONI GENENRALI E DEFINIZIONI 

Il presente Disciplinare Tecnico (DT) contiene le prescrizioni tecniche, le condizioni e le modalità di espletamento delle 
forniture, anche in forma frazionata, di filo ricotto nero in matassoni funzionali alla legatura delle balle di rifiuto prodotte, 
dagli impianti T.M.B di Giugliano e Tufino, per tutto quanto non espressamente indicato nel presente documento, si 
rimanda a quanto previsto al successivo art. 8. 

Ai fini del presente Disciplinare Tecnico si intende per: 

- Codice: il Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e s.m.i. 

- Committente/Stazione Appaltante: Sistema Ambiente Provincia di Napoli SpA; 

- Appaltatore/impresa aggiudicataria: operatore economico esterno all’Amministrazione risultato aggiudicatario 
delle prestazioni affidato dalla Committente. 

- R.U.P.: Responsabile Unico del Procedimento. 

- D.E.C.: Direttore Esecuzione Contrattuale. 

ART.2  - OGGETTO E FINALITÀ DELL’APPALTO 

L’appalto ha per oggetto le forniture, anche in forma frazionata, di filo ricotto nero in matassoni, funzionali alla legatura 
delle balle di rifiuto prodotte, dagli impianti T.M.B di Giugliano e Tufino gestiti da questa Sistema Ambiente Provincia di 
Napoli S.p.A. a socio unico. 

ART.3 - NORMATIVA DI RIFERIMENTO APPLICABILE 

Al presente appalto si applica la seguente disciplina: 

- decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 

- decreto Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 per gli articoli che restano in vigore per quanto 
applicabili al presente appalto; 

- decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145 e s.m.i. per quanto applicabile al presente appalto; 

- decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 

- decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 e s.m.i; 

- normativa regionale in materia di rifiuti; 

- decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 2011, n.177;  

ART.4 - LUOGHI DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

L’appaltatore dovrà eseguire le prestazioni di cui al presente appalto presso i seguenti luoghi:  

- TMB di Giugliano in Campania (NA) – “TMB GIUGLIANO”, Via Circumvallazione Esterna - Zona Industriale 
ASI - Località Pontericcio. 80014 Giugliano In Campania (NA). (40°56'21.8"N, 14°06'36.8"E) 

- TMB di Tufino (NA) – “TMB TUFINO”, Strada Provinciale per Visciano snc - 80032 Tufino (NA). (40°56'37.6"N 
,14°34'45.9"E) 
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ART.5 - DURATA DELL’APPALTO 

Il Committente ha stimato che il quantitativo di bobine di filo di ferro, sulla base delle necessità di produzione degli impianti 
T.M.B..riferite alla data di elaborazione del documento tecnico, dovrebbero esaurirsi nell’arco di mesi 24 a partire dalla 
data di sottoscrizione dell’accordo quadro, salvo esaurimento, prima della scadenza del 24° mese, dell’importo presunto 
di spesa messo a base di gara. 

La stima temporale sopra riportata è stata effettuata ai soli fini della corretta formulazione dell’offerta economica da parte 
degli operatori economici concorrenti.  

ART.6 - IMPORTO DELL’APPALTO 

La procedura aperta è suddivisa nei due seguenti lotti:  

 

ART.7 - MODALITÀ DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

7.1 – Caratteristiche delle forniture richieste 

Le caratteristiche dei matassoni di filo ricotto nero, sono di seguito riportate: 
 

CARATTERISTICHE FILO RICOTTO NERO 

Tipo: 

- Matassone di Filo di Ferro Ricotto N 19; 

- Diametro Filo 4 mm; 

- Peso Matassone: 980 kg circa; 

- Altezza Matassone: 73 cm circa; 

- Diametro esterno: 90 cm circa; 

- Diametro Interno: 46 cm circa; 

- Lunghezza Filo: 10.000 mt circa; 

- Resistenza Meccanica: 330 N/mmq; 

- Allungamento: 37% Minimo. 

Qualità: - Conforme alle principale norme di settore Uni 

EN10017:2005 (Vergella di acciaio destinata alla 

trafilatura e/o alla laminazione a freddo - 

Dimensioni e tolleranze); 

- UNI EN 10218-1:2012 (Filo di acciaio e relativi 

prodotti - Generalità - Parte 1: Metodi di prova) 

Numero 
lotto 

Oggetto del lotto 
Quantitativo 
Complessivo 

Prezzo unitario  
€/kg 

Oneri della 
sicurezza  

Importo 
Massimo di 

Spesa al netto 
degli oneri 

della 
sicurezza  

Importo 
massimo di 

spesa 
comprensivo 
di oneri della 

sicurezza  

1 
Fornitura di filo di ferro ricotto nero 
presso T.M.B. Giugliano in 
Campania per un periodo di 24 mesi  

510.000 kg 
Euro 1,06 oltre 

IVA 

Euro 

750,00 

Euro 

540.600,00 

Euro 

541.350,00 

2 
Fornitura di filo di ferro ricotto nero 
presso T.M.B. di Tufino per un 
periodo di 24 mesi 

360.000 kg 
Euro 1,06 oltre 

IVA 

Euro 

750,00 

Euro 

381.600,00 

Euro 

382.350,00 

 Importo Presunto Posto a Base 
di Gara 

870.000 kg 
// Euro 

1.500,00 
Euro 

922.200,00 
Euro 

923.700,00 
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- UNI EN 10218-2:2012 (Filo di acciaio e relativi 

prodotti - Generalità - Parte 2: Dimensioni e 

tolleranze dei fili) 

- UNI EN 10204:2005 - Prodotti metallici - Tipi 

di documenti di controllo 

Confezione: 

- Matassoni rosettati a spira incrociata, reggiati in 

quattro punti, con anelli di movimentazione e capo 

filo segnalato. 

 
 
Definizione del prezzo unitario 
Il prezzo unitario posto a base di gara per ciascun Kg di matassoni di filo ricotto nero è stato calcolato tenendo conto delle 
seguenti voci di costo: 

➢ Prezzo di riferimento della materia prima: 
All fine di rilevare il prezzo della materia prima della vergella per trafilatura secondo gli attuali andamenti di 
mercato è stato consultato, il sito web denominato siderweb “realtà indipendente privata italiana a fornire  
quotazioni di materie prime e prodotti siderurgici sul mercato nazionale certificate dal DMS StatLab (Laboratorio 
di Statistica Dati Metodi e Sistemi dell’Università degli Studi di Brescia), all’uopo è stato rilevato che alla data 
del 31/01/2023 il prezzo della materia prima “Vergella da trafila a basso carbonio (Franco Fabbrica) pari ad € 
0,728/kg 

➢ Processo di produzione: Lavorazione della materia prima; Fase di cottura;  
➢  Spese generali comprese nel prezzo delle forniture a carico dell'esecutore:  

- Le spese di contratto ed accessorie e l'imposta di registro;  
- Gli oneri generali e particolari, ivi comprese la cauzione definitiva o la garanzia globale di esecuzione,  ove 
prevista, e le polizze assicurative;  
- la quota delle spese di organizzazione e gestione tecnico - amministrativa di sede dell'esecutore;  
- Gli oneri generali e particolari previsti dal capitolato speciale d'appalto 
- Confezionamento, imballaggio, trasporto con adeguati mezzi 

➢ Gli oneri aziendali per la sicurezza (detti anche, in giurisprudenza e in dottrina, costi ex lege, costi 
propri, costi da rischi specifici o costi aziendali necessari per la risoluzione dei rischi specifici propri   
dell’appaltatore), sono quelli che afferiscono all’esercizio dell’attività svolta da ciascun operatore economico 
strumentali all’esecuzione in sicurezza delle singole lavorazioni 

➢ Utile d’impresa  
 

Ai fini del computo del prezzo unitario posto a base di gara si è tenuto conto di un prezzo della materia prima pari ad € 
0,728/kg  
 
L’impresa aggiudicataria dovrà consegnare i matassoni di filo ricotto nero entro 10 giorni dalla richiesta dei preposti del 
Committente di ogni singolo impianto. 
 
Nell’esecuzione delle forniture, l’impresa aggiudicataria dovrà rispettare tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in 
materia di qualità. Il Committente, qualora riscontri irregolarità nelle modalità della fornitura e/o verifichi che il materiale 
fornito non è conforme alle specifiche di cui al presente disciplinare, non accetterà la consegna del materiale difforme ed 
applicherà le penali previste nel capitolato speciale d’appalto. 
Le attività richieste all’impresa aggiudicataria per l’esecuzione del presente appalto sono, a titolo indicativo ma non 
esaustivo: 

➢ fornitura di matassoni di filo di ferro ricotto nelle quantità di volta in volta richieste dai preposti presso i singoli 
impianti; 

➢ trasporto, con adeguati mezzi, da effettuarsi direttamente presso gli impianti gestiti dal Committente; 
➢ verifica congiunta con i preposti del Committente dell’effettiva corrispondenza della fornitura alle caratteristiche 

dei matassoni di filo di ferro ricotto descritte nel presente disciplinare tecnico;  
➢ pesatura del mezzo utilizzato per il trasporto dei matassoni di filo di ferro ricotto sia in entrata a pieno carico che 

in uscita dopo lo scarico del materiale. Il riscontro della pesatura sarà utilizzato per le attività di 
contabilizzazione delle forniture. 
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➢ Qualora si riscontrassero delle anomalie/difetti dei matassoni di filo di ferro ricotto e/o materiale scadente o 
quant’altro impedisca il corretto utilizzo delle forniture, il matassone non idoneo/e dovrà/anno essere sostituita/e 
con oneri totalmente a carico dell’impresa aggiudicataria, ferma restando l’applicazione delle relative penali. 

Le forniture dei matassoni di filo ricotto nero saranno ordinate e modulate dal Committente secondo le proprie 
esigenze. 

Il Committente non è soggetto al pagamento del contributo Co.Na.I. in quanto le bobine di filo ricotto nero oggetto  
dell’appalto è destinato all’imballaggio del rifiuto tritovagliato prodotto presso gli impianti gestiti dallo stesso.  

7.2 – Revisione prezzi  

Ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 29, comma 1 lett. a) della Legge 25/2022 e dell’art. 106, comma 1, lett. 
a) del D. Lgs n. 50/2016 è ammessa la revisione dei prezzi unitari. Tale revisione, in aumento ovvero in diminuzione, 
sarà effettuata con cadenza trimestrale a partire dal quarto mese di avvio della fornitura. La revisione prezzi è 
subordinata alla presentazione di un’apposita istanza della parte interessata. La quotazione considerata ai fini della 
revisione sarà quella relativa all’ultimo prezzo (rispetto alla data di presentazione dell’istanza) della materia prima 
ricavato nella sezione del portale siderweb, realtà indipendente privata italiana deputata a fornire quotazioni di 
materie prime e prodotti siderurgici sul mercato nazionale certificate dal DMS StatLab (Laboratorio di Statistica Dati 
Metodi e Sistemi dell’Università degli Studi di Brescia), nella sezione relativa all’andamento della  Vergella da trafila 
a basso carbonio (Franco Fabbrica). La revisione dei prezzi è riconosciuta solo se le variazioni accertate risultano 
superiori al 10% rispetto al prezzo originario, in aumento o in diminuzione. 

Per il resto il prezzo unitario rimane fisso ed invariabile. 

7.3 – Continuità delle prestazioni 

Si rappresenta che la fornitura oggetto di affidamento è funzionale alla gestione del ciclo di rifiuti di competenza della 
Stazione Appaltante. Ai sensi dell’art. 177, comma 2, del D. Lgs n. 152/2006 la gestione dei rifiuti costituisce attività 
di pubblico interesse e, pertanto, l’impresa aggiudicataria si obbliga a provvedere alla fornitura oggetto del presente 
disciplinare senza interruzione per qualsiasi circostanza. Si precisa che le prestazioni oggetto del presente appalto 
costituiscono, nella sua globalità, prestazioni essenziali ed obbligatorie, e dovrà essere sempre garantito con 
continuità ed efficacia. In nessun caso l’Impresa Aggiudicataria potrà, quindi, sospendere od interrompere le 
prestazioni, che dovrà essere assicurato anche in caso di eventi eccezionali 

7.4 – Mezzi, attrezzature e materiali di consumo 

I materiali utilizzati ai fini dell'espletamento delle attività richieste dovranno essere di ottima qualità ed affidabilità, 
rispondenti ai criteri previsti dalle vigenti norme. L’Impresa Aggiudicataria dovrà fornire le schede tecniche di sicurezza e 
le schede tecniche descrittive delle caratteristiche dei predetti materiali. 

L’Impresa Aggiudicataria dovrà avere la disponibilità di mezzi idonei allo svolgimento delle prestazioni. Questi dovranno 
essere in numero sufficiente ad assicurare l'espletamento delle prestazioni in appalto; tali mezzi devono essere idonei 
allo scopo, possedere tutte le certificazioni previste e devono essere conformi alle normative di sicurezza d'uso previste 
dalle vigenti Leggi e dai Regolamenti della Repubblica Italiana, dovranno essere altresì mantenuti e riforniti di tutto quanto 
necessita al loro corretto funzionamento a completa cura e spese dell’Impresa Aggiudicataria. 

Sono a carico dell’Impresa Aggiudicataria tutti gli oneri relativi all'acquisto delle attrezzature, dei materiali di consumo e 
dei ricambi inerenti alle prestazioni oggetto dell'appalto. 

7.5 – Personale impiegato  

L’Impresa Aggiudicataria è obbligata a comunicare i nominativi del personale atto alla consegna per l’eventuale accesso 
al sito di destino, lo stesso è tenuto ad esporre visibilmente il tesserino di riconoscimento.  

L’Impresa, dovrà disporre di personale e mezzi adeguati a garantire il regolare e corretto funzionamento dell'attività 

attraverso l'impiego delle necessarie figure professionali, lo stesso personale agirà sotto diretta ed esclusiva 

responsabilità dell’Impresa medesima 

Il personale dovrà essere adeguatamente formato e dotato dei necessari dispositivi di protezione individuale nel rispetto di 

quanto previsto dal DPR 177 del 14 novembre 2011. 
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L’Impresa Aggiudicataria, nella gestione delle prestazioni, dovrà adottare tutti gli accorgimenti ed i dispositivi di protezione 

per la tutela della sicurezza dei lavoratori, nel rispetto della normativa dettata dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81. 

L’Impresa Aggiudicataria, in particolare, si impegna: 

a. affinché la parte delle attività contrattuali eventualmente da svolgere presso propri uffici o stabilimenti sia eseguita 

presso sedi o dipendenze in territorio UE e, comunque, in Stati che abbiano attuato la convenzione di Strasburgo 

del 28 gennaio 1981 in materia di protezione delle persone rispetto al trattamento di dati o che, comunque, assicurino 

adeguate misure di sicurezza dei dati stessi; 

b. ad utilizzare per l'esecuzione delle attività contrattuali personale che abbia padronanza della lingua italiana; 

c. ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti 

in materia di lavoro, ivi compresi quelli in tema di igiene e sicurezza, nonché in materia previdenziale, infortunistica 

e di sicurezza sul luogo di lavoro, assumendo a proprio carico tutti i relativi oneri; 

d. ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività contrattuali, le condizioni normative e retributive 

non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla data di stipula della 

Convenzione alla categoria e nelle località di svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive 

modifiche ed integrazioni; 

e. a continuare, fatto in ogni caso salvo il trattamento di miglior favore per il dipendente, ad applicare i suindicati contratti 

collettivi anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione. Gli obblighi relativi ai contratti collettivi nazionali di 

lavoro di cui ai punti precedenti vincolano l’Impresa Aggiudicataria anche nel caso in cui questi non aderisca alle 

associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del Contratto. 

L’Impresa Aggiudicataria è integralmente responsabile dell'operato dei propri dipendenti, nonché di qualsiasi danno o 

inconveniente causati dal personale addetto alle prestazioni e solleva il Committente da ogni responsabilità, diretta o indiretta, 

sia civile che penale. 

7.6 – Subappalto  

E' ammesso il subappalto secondo le disposizioni dell’art. 105 del D. Lgs n. 50/2016.   

7.7 – Documentazione a corredo delle forniture  

L’Impresa Aggiudicataria è tenuta a produrre per ogni lotto di consegna la seguente documentazione: 

a) Documento di trasporto;  
b) Ricevuta di pesata; 
c) Scheda tecnica del materiale fornito; la quale dovrà essere rispondente alle caratteristiche tecniche e conforme 

alle norme UNI di cui al punto 7; 
d) Targhetta identificativa fissata alla pedana/, matassone riportante il numero di rintracciabilità del prodotto; 
e) Scheda di sicurezza (ove prevista) 
f) per ogni lotto di consegna, dovrà essere prodotta secondo la norma EN 10204:2005 di cui al modello 2.1, la 

Dichiarazione di conformità all’ordine ovvero la Certificazione che attesta la conformità del materiale alle 
specifiche dell’ordine, esso dovrà contenere le seguenti informazioni: 

➢ Riferimenti del fabbricante. 
➢ Numerazione progressiva. 
➢ Data di emissione. 
➢ Riferimento all’ordine del cliente. 
➢ Descrizione del prodotto (riferimenti normativi per prodotto, per materiale, dimensioni e caratteristiche 

prodotto). 
➢ Dati quantitativi e riferimento al ddt. 

g) A corredo della parte documentale delle forniture, potrà essere richiesto all’occorrenza da parte degli esecutori 
contrattuali, durante la fase di ordine, anche la Certificazione  secondo la norma EN 10204:2005 di cui al modello 
3.1, lo scopo di questo certificato è garantire la completa rintracciabilità dei materiali, esso dovrà contenere le 
seguenti informazioni: 

• Indicazione dell’acciaieria di produzione 

• Indicazione dell’acquirente 
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• Tipologia del materiale e relativa sigla 

• Identificazione della colata e del lotto 

• Composizione chimica della colata 

• Test di resistenza (elasticità, rottura, durezza) 

• Norme di riferimento dimensionali 
 
La documentazione dovrà essere conforme ai disposti di legge ed in lingua italiana 

La mancata produzione della documentazione sopra indicata sarà valutata ai fini dell’applicazione di penali. 

7.8 – Responsabile delle prestazioni 

L’Impresa Aggiudicataria nomina un responsabile delle prestazioni, tra l'organico addetto all’appalto, che si occuperà, tra 
l’altro, delle relazioni con il committente. 

Lo stesso dovrà fornire i propri recapiti (n. telefono fisso, cellulare, indirizzo e-mail). 

L’Impresa Aggiudicataria è tenuta a dare preventiva comunicazione a mezzo pec di ogni variazione del nominativo, 
recapito o numero telefonico del suddetto Responsabile. 

Nell'esecuzione delle prestazioni oggetto del presente disciplinare tecnico, il predetto Responsabile rappresenta 
l’Impresa Aggiudicataria ed è l'unico referente della stessa per le richieste, le notifiche e le disposizioni provenienti dalla 
Committente. Egli cura la disciplina del personale e l'osservanza degli adempimenti relativi all'espletamento delle attività. 

Su richiesta del Committente, il responsabile delle prestazioni dovrà rendersi disponibile ad effettuare sopralluoghi in 
contraddittorio per verificare la regolare esecuzione di quanto richiesto. 

Il Responsabile delle prestazioni dovrà, inoltre, comunicare tempestivamente al committente le interruzioni delle 
prestazioni sopravvenute per cause di forza maggiore e le generalità del personale impiegato per eventuali sostituzioni. 
Il Responsabile, durante l'intera durata dell’appalto, dovrà essere sempre reperibile al recapito telefonico fornito. 

ART.8 - RUP E RIFERIMENTI STAZIONE APPALTANTE/COMMITTENTE 

Assume le funzioni di Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ai sensi dell’art. 31 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50 l’Ing. Domenico Ruggiero per la fase di gara, per l’esecuzione del contratto e per tutta la durata dell’appalto. 

 Ai fini dell’esecuzione del contratto assume la funzione di D.E.C: 

- Ing. Giovanni Romano  per  il T.M.B. di Giugliano in Campania (Lotto 1)  

- Dott. Tommaso Scotti  per il T.M.B. di Tufino (lotto 2) 

ART.9 CONTROLLI E VERIFICHE DEL COMMITTENTE 

Il Committente si riserva di eseguire, in qualsiasi momento, ispezioni, verifiche e controlli sull'andamento delle prestazioni, 
in modo da accertare che le attività svolte siano conformi alle disposizioni normative ed alle condizioni contrattuali. Può 
procedere a mezzo dei propri uffici ad ogni forma di controllo e di esame degli atti d'ufficio. Le attività saranno, comunque, 
esercitate sotto il controllo diretto del direttore dell’esecuzione del contratto che in proprio o a mezzo di altro personale da 
lui delegato, potrà disporre verifiche e ispezioni in ordine alla gestione delle prestazioni. 

L’Impresa Aggiudicataria è tenuta a sottoporsi a tutti i controlli amministrativi, statistici e tecnici che il Committente riterrà 
opportuno eseguire o fare eseguire, e a fornire tutte le notizie ed i dati che saranno richiesti, nei termini stabiliti dallo stesso 
richiedente. Eventuali contestazioni saranno notificate all'affidatario per il tramite di apposita comunicazione. Il riscontro 
delle contestazioni deve avvenire entro e non oltre cinque giorni dalla data di ricevimento della suddetta comunicazione.  

ART.10 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

L’Impresa Aggiudicataria è tenuta ad ottemperare agli obblighi in materia di sicurezza previsti dalla normativa vigente ed in 
particolare dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81. 
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Per ogni violazione di tali obblighi, accertata ad insindacabile giudizio del Committente, verrà sospeso le prestazioni (che 
potrà riprendere solo ad obblighi ottemperati) e tale sospensione sarà imputabile all’Impresa Aggiudicataria. In caso di 
reiterate violazioni degli obblighi in materia di sicurezza da parte dell’Impresa Aggiudicataria, il Committente avrà diritto 
a procedere alla risoluzione del Contratto. 

L’Impresa Aggiudicataria dovrà presentare, all'atto della sottoscrizione del contratto, il piano di sicurezza; la stessa, è 
tenuta all'applicazione e al controllo in merito all'applicazione di quanto contenuto nel succitato piano e in generale delle 
norme di sicurezza e ambientali vigenti, da parte del proprio personale. 

L’Impresa Aggiudicataria dovrà porre in essere tutte le misure di sicurezza atte a garantire l'incolumità degli utenti, del 
personale in prestazioni e dei propri operatori; quest'ultimi dovranno, in particolare, essere dotati dei prescritti dispositivi 
di protezione individuale atti a garantire la massima sicurezza in relazione all'attività svolta. Tali dispositivi dovranno 
essere forniti, a cura e spese della stessa Ditta Aggiudicataria, anche al personale incaricato di espletare l'attività di 
controllo sulle prestazioni. 

Il Committente è sollevato da ogni responsabilità e pretesa che possa derivare dall'inosservanza, da parte dei dipendenti 
dell’Impresa Aggiudicataria, della normativa in materia di sicurezza e igiene sul lavoro. Inoltre dovrà adottare tutti i 
procedimenti e le cautele atti a garantire l'incolumità delle persone preposte e dei terzi. 

ART.11 - CONTABILIZZAZIONE E PAGAMENTI 

- Si veda schema di accordo quadro 

ART.12 – PENALI 

- Si veda schema di accordo quadro 

ART.13 – ULTERIORI OBBLIGHI A CARICO DELL’AGGIUDICATARIO 

L’impresa aggiudicataria dovrà garantire ed assicurare, nei modi e nelle forme stabilite nel presente disciplinare la 
completa, diligente, tempestiva e corretta esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto ed attenersi, senza modifica 
alcuna, a quanto indicato nell’offerta.  

L’impresa aggiudicataria dovrà essere in grado di sostituire immediatamente il personale assente a qualunque titolo con 
altro personale munito dei medesimi requisiti professionali o con esperienza maturata in servizi analoghi. 

Sono a carico dell’impresa aggiudicataria tutte le incombenze connesse alla gestione delle strutture utilizzate, come pure 
i danni che durante l’esecuzione delle prestazioni dovessero essere arrecati alle attrezzature e ai macchinari presenti 
presso i luoghi di esecuzione dell’appalto. 

Qualora necessario, potrà essere disposta l’esecuzione anticipata delle prestazioni ai sensi dell’art. 32, comma 8 e 13, del 
decreto legislativo18 aprile 2016, n. 50.  

Il Committente potrà inoltrare richiesta relativa a servizi supplementari nel rispetto di quanto previsto all’art 106 del decreto 
legislativo18 aprile 2016, n. 50. 

ART.14 – ALLEGATI 

- Duvri  


